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Il saluto della nuova Dirigente 
Scolastica Debora Pellizzari

Rivolgo il mio cordiale saluto agli alunni, alle loro famiglie, ai do-
centi, a tutti i membri del Consiglio d’Istituto, al D.sga, al personale 
ATA, all’intera comunità scolastica, alle Organizzazioni sindacali, al 
Sindaco, agli Amministratori locali e agli stakeholders delle realtà isti-
tuzionali, culturali e sociali del territorio, di cui sono parte integrante 
che collaborano con la scuola per contribuire al suo funzionamento e 
al successo educativo e formativo.

Con emozione, entusiasmo, impegno e senso di responsabilità ho 
iniziato l’incarico come dirigente scolastico di questo istituto, pronta 
a cogliere una sfida avvincente insieme a tutti voi. 

Ho lasciato molti anni di insegnamento e tantissime care colleghe 
e colleghi e un indimenticabile bagaglio ricco di emozioni, esperienze 
umane e professionali, ma ho ritrovato fin da subito una calorosa 
accoglienza. Un saluto affettuoso va alla Dirigente uscente, Beltrame 
Cristina che mi sostiene costantemente con premura.

Quotidianamente cerco la condivisione partecipe, la collaborazione 
tra tutto il personale e momenti di confronto e di dialogo con l’intera 
comunità scolastica per recepire bisogni, attese e suggerimenti.

In questi pochi mesi ho già potuto apprezzare la professionalità, 
la preparazione e la disponibilità in più occasioni di molte persone tra 
docenti, consiglieri, personale ata, genitori e simpatizzanti. 

La scuola deve essere ed è un luogo di incontro, di dialogo e di 
crescita di persone, per cui non è un semplice collettivo, ma una 
comunità educante.

Il sogno del nostro istituto è quello di una scuola di tutti e per 
tutti, luogo in cui stare bene, luogo di apprendimento di strumenti 
e saperi, ma anche di idee e valori, di competenze da portare nel 
contesto di vita per cambiare e rendere migliore il nostro futuro. 

Alle studentesse e agli studenti auguro tanta volontà, impegno ed 
entusiasmo nelle attività scolastiche, grande rispetto per i compagni 
e per se stessi ed ampia fiducia nelle proprie capacità di successo. 

Confido fortemente, quindi, nella collaborazione di tutti per un 
anno scolastico di serenità, di positività e di produttività.

Un pensiero particolare va alla mia famiglia che mi sostiene in 
questo anno per me tutto in salita.

Il giorno 21 dicembre 2019 presso 
la palestra della secondaria, sono stati 
premiati con una borsa di studio i ra-
gazzi della scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto comprensivo di Cae-
rano di San Marco che si sono diplomati 
nel corso dello scorso anno scolastico 
2018/19 con il massimo dei voti. 

Tale borsa è stata istituita dal Con-
siglio d’Istituto all’unanimità da tutti i 
Consiglieri con l’intenzione di premiare 
anche nei prossimi anni scolastici gli 
alunni meritevoli. 

Alla premiazione erano presenti: do-
centi, dirigente scolastica, genitori, stu-
denti e inoltre la precedente Dirigente 
Cristina Beltrame, l’assessore all’i-
struzione Luciana Velo e i Consiglieri 
del C.d.I..

Grande è stata l’emozione e la soddi-
sfazione per gli studenti meritevoli che 
si sono distinti per gli eccellenti meri-
ti scolastici dimostrati e che sono stati 
premiati, tramite la consegna di atte-
stati, borse di studio e libri, nel corso 
di una emozionante cerimonia accom-
pagnati dalle musiche degli studenti del 
laboratorio musicale.

A tutte queste ragazze e a questi 
ragazzi, che hanno dimostrato un im-
pegno costante e produttivo, una par-
tecipazione attiva e propositiva in re-
lazione alle proprie potenzialità e al 
proprio talento vanno i complimenti di 
tutto l’Istituto Comprensivo di Caerano 
di San Marco e della comunità caerane-
se: Angelica Pasqualotto 10 e Lode, 
Claudia Calzamatta 10, Mariele Cal-
zamatta 10, Simone Girotto 10, Ca-
milla Morlin 10, Edoardo Gallina 10. 

Complimenti inoltre alle ragazze a i 
ragazzi che si sono distinti per meriti 
scolastici ai quali è stato consegnato un 
libro donato dalla Libreria Massaro: 
Sandy Bottin, Luca Bandiera, Ame-
lia Favero, Giada Garbujo, Lucia 
Spadetto, Alexandru Tanase, An-
drea Dalla Lana, Lorenzo Facin, Ja-
mie Matthew Martins Pierce, Gior-
gia Morlin e Stefano Morandin.

Debora Pellizzari

Premiate le eccellenze
dell’Istituto 

dell’a.s.2018/19

Dirigente Scolastica
Debora Pellizzari
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Il 12 novembre 1943 la gio-
vane musicista ebrea Eva Maria 
Levi, 21enne, viene arrestata, 
insieme ai suoi famigliari vicino a 
Varese e deportata dai nazi-fa-
scisti a Birkenau, uno dei campi 
principali di Auschwitz. 

Far musica nei campi, prima 
che esperienza spirituale, rientra 
nella lotta per la sopravviven-
za. Molti orchestrali sperano di 
evitare di far parte del succes-
sivo contingente di condannati a 
morte. Eva e suo fratello Enzo 
superano le selezioni, ma il loro 
destino è quasi sicuramente se-
gnato. Eva Maria però non regge l’orrore e prima di 
uccidersi gettandosi sul fi lo spinato, nel giugno del 
1944, affi da al suo violino l’ultimo messaggio per 
il fratello: scrive su un pezzo di carta i numeri da 
prigioniero di Enzo, alcune note musicali, il disegno 
di un fi lo spinato e la frase Der Musik Macht Frei (la 
musica rende liberi, con gli errori di grammatica di 
un’italiana che il tedesco non lo conosce bene). E lo 
incolla alla parete interna del suo strumento. 

Arriva il giorno della liberazione, il 27 gennaio 
1945, ed Enzo Levy è uno dei pochi sopravvissuti. 
Il ragazzo torna a Torino portando con sé il violino 
di Eva, che fi nirà anni dopo in un negozio di anti-
quariato e ora in un museo.

La redazione de “La Pignera”, giornale interno dell’Istituto Comprensivo Statale 
di Caerano di San Marco (TV), è costituita da: 

Il dirigente scolastico, Debora Pellizzari
Il presidente del Consiglio d’Istituto Davide Spadetto 

Gli insegnanti: Emanuela Borlina, Giorgia Merotto, Mariagrazia Panighel. 
A seconda del pervenire di candidature e adesioni, sarà sempre possibile integrarla.
Sono importanti e richiesti contributi, collaborazioni, suggerimenti, articoli e lettere (fi rmate). 

Il giornale prevede un’uscita quadrimestrale.
 Il prossimo numero uscirà a Giugno 2020. Gli eventuali contributi vanno consegnati 

ai redattori e/o fatti pervenire alla redazione de “La Pignera” 
presso la segreteria della scuola entro metà Maggio 2020.

Anno XIX- N° 48, 12 pagine, chiuso per la stampa il 31.01.2020

LA SCUOLA 

DI TUTTI

E PER TUTTI

27 GENNAIO 1945 - 27 GENNAIO 2020

In memoria di
EVA MARIA LEVI

Anche se Eva non ce l’ha fatta 
il suo Violino resta e continua 

a raccontare, perché quanto accaduto 
mai più accada

storia … memoria

PER NON DIMENTICARE
Alle ore otto gli alunni della Secondaria si sono 

disposti in fi la all’ingresso della scuola, per ricevere 
tre libri dal titolo: “Il violino della Shoah racconta” 
di C. A. Carutti, che nell’arco della mattinata sono 
stati letti da tutte le classi secondo l’ordine pro-
grammato. 

All’inizio delle lezioni e ad ogni cambio d’ora, 
ascoltando in piedi e in silenzio, i libri sono stati 
“accompagnati” dal suono dei violini, che idealmen-
te vogliono ricordare come la Musica abbia sem-
pre guidato l’animo dei deportati, per ricordare Eva 
Maria, e dei milioni di vittime della Shoah. 

Emanuela Borlina
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Mercoledì 11 Settembre 2019 gli alunni delle classi prime hanno fatto 
il loro ingresso nella Scuola Primaria. Ad accoglierli c’era un lettore esperto: 
Giulio Rebellato il quale ha raccontato loro la Storia del Pesciolino d’Oro 
accompagnato al violino dal maestro Vincenzo Cerella. Questo simpatico 
racconto parlava di amicizia, condivisione, generosità e lealtà. Con il sorriso 
i bambini sono stati divisi nei quattro gruppi classe, diventando pesciolini 
colorati e hanno così iniziato la loro avventura. 

Attenti ai pescatori, piccoli pesciolini… che il navigar vi sia lieto!
Elena Tesser

EDUCHANGE 2020
A Caerano la scuola diventa multiculturale

UN PROGETTO ONU PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
… dall’Istituto Comprensivo

Il 4 Febbraio 2020 è iniziato 
il progetto con le presentazioni, la 
condivisione delle attività pianifi cate 
ed il benvenuto da parte dell’Istituto 
ai ragazzi di Educhange, progetto di 
AIESEC Italia che vuole contribuire 
a migliorare il sistema educativo 
italiano, nell’ambito del Global Goal 
#4 delle Nazioni Unite – Istruzione 
di qualità. 

Attraverso EduCHANGE, le scuole 
primarie e secondarie di I e II grado 
hanno la possibilità di accogliere per 
sei settimane volontari internazio-
nali, che partecipano attivamente 
alla didattica attraverso training e 
workshop in lingua straniera mirati 
a sensibilizzare gli studenti riguardo 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
e le tematiche ad essi correlate.

Il progetto mira a garantire un’i-
struzione inclusiva per tutti promuo-
vendo opportunità di apprendimento 
permanente eque e di qualità con 
moduli in lingua inglese su tematiche 
attuali di rilevanza globale quali la 
diversità ed il multicuralismo nelle 
settimane dall’inizio di Febbraio e 
fi no alla metà di Marzo 2020.

La scuola ha accolto tre studenti 
universitari: Carlos Enrique Ca-
non Sanchez proveniente dalla 
Colombia, Enxhi Gjura dall’Alba-
nia e Gabriel Duarte Guimaraes 
Parish Orleans dal Brasile. 

I tre studenti nell’ambito del progetto 
Educhange, saranno ospitati presso 
alcune famiglie caeranesi e integrati 
nell’ambiente scolastico con almeno 
25 ore di attività settimanali all’interno 
di una job description e di un piano 
di lavoro predisposto dalla scuola per 
ciascuno degli studenti volontari.

Paola Gai

BENVENUTI BAMBINI!

CI SCRIVE
Mary Corrado

43 anni di insegnamento 
sono tanti e 36 dedicati alla 
scuola di Caerano sono più 
della metà della mia vita.

Che dire? Ho visto passare 
generazioni di ragazzi e geni-
tori; ci sono stati momenti di 
fatica ma anche di soddisfa-
zione, sempre affrontati con 
passione ed entusiasmo.

Alcuni ricordi non passe-
ranno mai….uno fra i tanti il 
progetto Gemellaggio che ha 
“portato” i ragazzi di Caerano 
in Europa.

È doveroso ringraziare le 
maestre e le “bidelle” che mi 
hanno accolta giovane al mio 
arrivo da Valdobbiadene ed in 
particolare la maestra Giu-
liana che tanto mi ha inse-
gnato.

Come non ricordare, inol-
tre, tutti gli insegnanti che 
hanno condiviso con me l’in-
credibile avventura di que-
sti anni, ma soprattutto un 
“immenso grazie” va alle col-
leghe ed amiche del “mio” 
team storico, con le quali ho 
lavorato quasi 30 anni: in pri-
mis maestra Antonella e poi 
maestre Anna, Barbara e 
Flora, per la disponibilità, la 
collaborazione, la condivisio-
ne e l’aiuto mai mancati. 

Sono state dei punti di rife-
rimento e di forza per portare 
avanti un compito così diffi cile 
come l’insegnamento.

Proprio per questo mi sen-
to di augurare a tutte le col-
leghe di trovare sempre la ca-
pacità di lavorare insieme e, 
nel mio passare il testimone, 
vorrei ricordare che si inse-
gna col cuore ancor più che 
con la mente.

L’ultimo grazie a tutti i miei 
ex alunni e genitori per l’af-
fetto e la fi ducia dimostratami 
in tutto questo tempo.

Sono convinta che la siner-
gia tra scuola e famiglia sia la 
chiave migliore per far cre-
scere i nostri giovani!

Maestra Mary
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… dalla scuola Primaria

Uno stimolo per creare sempre più sensibilità ambientale

La Scuola Primaria ha aderito anche 
quest’anno all’11ª edizione della SERR (Set-
timana Europea per la Riduzione dei Rifi uti) 
che si è realizzata dal 16 al 24 Novembre. 
La nostra Azione si intitolava “Piccole azioni 
per salvare il pianeta” ed ha avuto inizio il 
18 Novembre.

L’obiettivo principale era quello di ren-
dere consapevoli i bambini ed i ragazzini 
sul consumo eccessivo della plastica e 
sull’impatto di quest’ultima nell’ambiente, 
in particolare sull’ecosistema del mare, in-
crementando comportamenti sostenibili.

 L’Azione consisteva nella costruzione da 
parte di tutti gli alunni della scuola di un’o-
pera realizzata schiacciando bottiglie di pla-
stica che sono state appese alla recinzione 
della stessa, a simboleggiare un mare che 
soffoca i pesci (realizzati in fi l di ferro). I 
ragazzi di alcune classi quinte hanno inven-
tato degli slogan riguardanti l’importanza 
della riduzione dei rifi uti e di un minor con-
sumo della plastica.

I bambini delle classi prime avrebbero 
dovuto realizzare un progetto proposto da 
OVS e WWF sulla salvaguardia del mare, 
ma il materiale è arrivato a metà dicembre 
ed il progetto verrà realizzato entro marzo 
del 2020. 

 È stato raccomandato ai genitori, me-
diante una circolare, di evitare l’uso della 
pellicola trasparente e dell’alluminio per 
avvolgere la merenda e di preparare per i 
fi gli una merenda sana: panini, frutta, dol-
ci casalinghi, … avvolti in tovaglioli di carta 
e messi nel contenitore rigido riutilizzabile 
che gli alunni dovrebbero avere in dotazione 
per la merenda. 

Da novembre vengono raccolti i tappi di 
plastica per l’Associazione “Il puzzle del-
la vita” e nel corso della SERR sono sta-
ti letti dei libri sul rispetto dell’ambiente e 
sugli animali, agli alunni delle classi prime 
e seconde nell’ambito del progetto “Libria-
moci a scuola” con la collaborazione di 
due lettori volontari: Arianna Dumitrean 
e Giulio Rebellato. 

Nel sito web sono state pubblicate le no-
stre “Piccole azioni per salvare il pianeta” ed 
erano visibili in tutta Europa nel sito della 
SERR. Il giorno 19 Novembre alle ore 20 
nella sala sottostante la Biblioteca Comu-
nale, è stato tenuto un FOCUS TEMATICO 
dall’esperto di Contarina Francesco Scat-
tolin sul Contrasto allo spreco e sulla spe-
sa sostenibile; erano presenti la Dirigente 
Scolastica, l’Assessore all’Ambiente, alcuni 
ragazzini della primaria che si sono diver-
titi giocando alla “spesa sostenibile”, i loro 
genitori e alcuni cittadini del nostro paese.

Il prossimo appuntamento con l’educa-
zione ambientale sarà in primavera, con le 
Giornate dell’Ambiente.

La referente all’ambiente della Primaria
Mariagrazia Panighel

SERR: SETTIMANA EUROPEA RIDUZIONE RIFIUTI

Ovvero Friday for Future, è un movimento internazionale di 
protesta, composto da studenti che decidono di non frequen-
tare le lezioni per partecipare a manifestazioni in cui chiedono 
e rivendicano azioni atte a prevenire il riscaldamento globale 
ed i cambiamenti climatici

L’inquinamento sta mettendo a rischio gli ecosistemi natu-
rali, i disboscamenti trasformeranno la terra in un deserto; la 
barriera corallina, i mari e gli oceani gridano aiuto. 

Il clima dell’intero pianeta è destinato a subire cambia-
menti irreversibili, dalle conseguenze imprevedibili, se l’uomo 
non considera prioritario tutelare il pianeta Terra come un 
unico organismo vivente, di cui è egli stesso protagonista. Il 
27 settembre ed il 29 novembre tutto il mondo ha visto 
manifestazioni per il clima.

Il 27 settembre anche la nostra Scuola Primaria si è mobili-
tata per questo. Il futuro in gioco riguarda soprattutto i nostri 
piccoli alunni ed è giusto che anche loro siano coinvolti e che 
capiscano che le piccole azioni quotidiane come non sprecare 
il cibo e l’acqua, non buttare per terra i rifi uti, usare il pedibus, 
spostarsi il più possibile a piedi o in bicicletta,… possono fare 
la differenza.

“Non si è mai troppo piccoli per fare la differenza” ha detto 
Greta Thunberg e le insegnanti della Scuola Primaria cercano 
di aiutare i loro alunni a crescere con senso civico e rispetto 
per la natura. Per fare questo sono stati appesi alla recinzione 
della scuola dei cartelloni e degli slogan preparati dagli alunni 
di quinta dell’anno scorso e da quelli del PON estivo sull’Edu-
cazione Ambientale ed è stato deciso di partecipare al Friday 
for Future con la collaborazione di un giovane caeranese, 
Giulio Rebellato, che ha frequentato un corso accademico 
di recitazione. Con le sue parole è riuscito ad appassionare e 
coinvolgere tutti i bambini, che le insegnanti avevano radu-
nato in ordine nel cortile della scuola, coinvolgendoli sempre 
di più, fi nchè tutti ci siamo uniti in un unico grido: “Salviamo 
il clima, salviamo il pianeta”. 

Il 29 novembre ho potuto assistere alla manifestazione a 
Treviso e mi ha colpito molto la determinazione di ragazzi tanto 
giovani nel rivendicare un loro diritto sacrosanto: quello di 
vivere in un pianeta sano e non avvelenato dall’inquinamento 
ed in balia di cataclismi naturali sempre più terribili. Alla fi ne 
del corteo alcuni di loro raccoglievano le cicche ed eventuali 
rifi uti che trovavano per terra. 

Mi ha colpito molto Denise, una ragazza di 17 anni, che 
pulisce regolarmente le strade del suo paese, sperando sempre 
di trovare meno rifi uti di prima. Questi ragazzi fanno davvero 
sperare in un futuro migliore.

La referente all’ambiente
Mariagrazia Panighel

I VENERDI’ PER IL FUTURO

Rapporto annuale 2017 - L-OTI (°C) Anomalie rispetto al periodo 1951-1980 0.90
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PICCOLI INGEGNERI, GRAFICI, CREATIVI …CRESCONO

LE TERZE PROGRAMMANO … ARDUINO
Prosegue anche per l’anno in corso il labora-

torio pomeridiano Imparo con Arduino. Ardu-
ino è una scheda elettronica di costo contenuto 
che consente la realizzazione di oggetti interatti-
vi. È stata ideata e sviluppata a partire dal 2005 
presso l’IDII di Ivrea e attorno ad essa si è svi-
luppata nel corso degli anni una vivace comunità 
di utenti e appassionati. 

Ad Arduino possono essere connessi molte-
plici dispositivi elettronici di ingresso e uscita 
quali pulsanti, rilevatori di presenza, sensori di 
luminosità, led e motori. Questi dispositivi, op-
portunamente collegati alla scheda, possono 
essere programmati da un software dedicato 
consentendo la realizzazione di circuiti e siste-
mi complessi, simili a quelli che si trovano ad 
esempio nelle interfacce degli elettrodomestici o 
all’interno di sistemi automatici e robotizzati più 
in generale. 

All’interno del laboratorio, che è rivolto esclu-
sivamente alle classi terze, gli studenti acqui-
siscono le abilità e competenze di base per la 
costruzione di circuiti e dispositivi elettronici 
nonché per la programmazione informatica me-
diante un linguaggio basato su C e C++. 

Il percorso si sviluppa in 14 incontri, inizia 
con nozioni e attività basilari ma il livello di com-
plessità e diffi colta cresce in maniera progressi-
va. Nella fase fi nale del laboratorio, tutt’ora in 
corso, gli studenti hanno il compito di costruire 
e programmare un prodotto che, come sempre, 
verrà presentato all’Open Day di fi ne anno sco-
lastico. Tra i progetti in fase di sviluppo ci sono: 
un modello di parcheggio con doppia barra di 
accesso ed un salvadanaio automatico. 

Per gli alunni inoltre l’esperienza può assu-
mere un valore orientante, motivo per cui la col-
locazione temporale del laboratorio è come di 
consueto nel primo quadrimestre.

Gli studenti delle classi terze saranno coin-
volti anche in un ulteriore laboratorio per la pro-
duzione di un prodotto multimediale originale. 
Durante le ore curricolari di tecnologia dovranno 
progettare e realizzare una GIF, ovvero un breve 
video, che spieghi in modo sintetico il funziona-
mento dei principali elettrodomestici. In questo 
caso il software utilizzato sarà Power Point, che 
in alcune delle sue funzioni più avanzate con-
sente l’elaborazione di disegni animati median-
te soluzioni di grafi ca vettoriale. Le conoscenze 
tecniche dovranno trovare la sintesi in una rap-
presentazione che dovrà essere effi cace, ma so-
prattutto interessante ed esteticamente accatti-
vante. Anche in questo caso sin dalle fasi iniziali 
verrà messo in atto dagli studenti un approccio 
di tipo progettuale: piccoli ingegneri, progettisti, 
grafi ci e creativi…crescono!

Insegnante di Tecnologia
Fabio Caverzan

Kangourou Italia rappresenta nel nostro Paese l’As-
sociazione Internazionale “Kangourou senza Frontie-
re” che ha lo scopo di promuovere la diffusione della 
cultura matematica di base e, in particolare, organizzan-
do un gioco-concorso a cadenza annuale che si espleta 
in contemporanea in tutti i Paesi aderenti all’iniziativa. 
In Italia, ben 81.664 concorrenti e 1045 scuole hanno 
partecipato all’edizione 2019. Il gioco-concorso si esple-
ta il terzo giovedì di Marzo in tutti gli Istituti che han-
no aderito all’iniziativa e da quest’anno anche presso il 
nostro Istituto, il giorno: Giovedì 19 marzo 2020. In 
base ai risultati del concorso, i concorrenti potranno es-
sere ammessi alle fasi successive di gara, alla semifi na-
le territoriale e alla fi nale nazionale a Cervia. Proporre 
la matematica attraverso il gioco coinvolge attivamente 
gli studenti nel processo di apprendimento attraverso 
il lavoro in un gruppo con interdipendenza positiva fra 
i membri e si pone come scopo il miglioramento delle 
strategie operative per raggiungere una condizione desi-
derata a partire da una condizione data.

Giorgia Rizzioli

KANGOUROU 
DELLA MATEMATICA 2020

… dalla Scuola Secondaria di I grado
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… dall’Istituto Comprensivo

	  
L’estate scorsa presso la nostra scuola primaria 

è stato attivato un Centro Estivo, rivolto a bam-
bini di quarta e quinta, che perseguiva la finalità di 
sostegno ai genitori che nel periodo estivo svolgono 
attività lavorativa e, nel contempo, intendeva fornire 
ai ragazzini un ambiente permeato da uno spirito di 
creatività, attraverso esperienze ludico-didattiche e 
manipolative, organizzate e coordinate da docenti ed 
esperti. 

La caratteristica 
del servizio è stata la 
convinzione che du-
rante questo seppur 
breve periodo estivo, 
i bambini potessero 
sviluppare abilità di 
socializzazione, edu-
cazione all’altruismo 
e abilità creative non 
vissute come un fatto 
occasionale, bensì come 
una continua avventura 
in cui essere protagonisti 
attivi, dare libero sfogo 
alla propria fantasia e, 
contemporaneamente, 
imparare a finalizzare 
le proprie energie al 
raggiungimento di una 
meta precisa. 

La sede di riferimen-
to del centro estivo, 
partito il 17 Giugno, è 
stata la Scuola Primaria 
“A.Canova” con orario 
continuato 9.00 – 15.30 
dal Lunedì al Venerdì, 
che ha compreso un 
evento conclusivo di 
saluti finali e mostra 
dei lavori svolti, al 
quale hanno partecipato 
anche i familiari di tutti 
i bambini iscritti. 

Le tematiche del 
Centro erano incen-
trate intorno ag l i 
ambiti dell’Educazio-
ne Alimentare, con il 
modulo PON “Sapori 
e colori della Terra”, 
e dell’Educazione Am-
bientale, con il modulo 
PON “L’ambiente: un 
mondo magico da 
amare e rispettare”. 

L’approccio all’Ali-
mentazione si è basato 
sulla Sfera Sensoriale. 

FSE PON 2014-2020: COMPETENZE DI CITTADINANZA GLOBALE

Il Centro Estivo Scolastico

L’approccio all’Ambiente sulla Sfera Valoriale. Per la 
piena realizzazione delle attività sono intervenuti nel 
progetto alcuni volontari ed esperti del territorio, di 
Contarina, dell’Associazione “La Bisaccia”, del 
WWF. Sono state effettuate diverse uscite a piedi 
a contatto con il verde e la natura, ma anche fina-
lizzate a conoscere frutta ed ortaggi, a preparare il 
pane, a scoprire il mondo delle api e dei loro prodotti, 
a conoscere un’azienda dove si pratica agricoltura 
biologica, a comprendere come si smaltivano i pochi 
rifiuti che fino a circa una sessantina di anni fa erano 
quasi esclusivamente biologici.

Le fasi del progetto si sono succedute in una 
scansione temporale caratterizzata dal Learning By 
Doing And By Creating, con metodologie sviluppate 
dai docenti responsabili del Centro Estivo in ambienti 
di Tutoring e Peer-Education. 

Condividere emozioni legate al lavoro nell’orto e 
al consumo dei suoi 
prodotti, scoprire i 
legami tra sole, terra 
e ortaggi, conoscere 
le caratteristiche 
di piante, arbusti, 
erbe, fiori, capire 
l’importanza della 
frutta e della verdura 
nell’alimentazione 
quotidiana, valoriz-
zare la biodiversità 
colturale e culturale 
del territorio, conferire in modo corretto il minor 
numero di rifiuti possibile, riciclare e sviluppare com-
portamenti virtuosi nei confronti dell’ambiente, sono 
stati gli obiettivi formativi del Centro Estivo Scolastico, 
costruiti intorno ad una macro competenza focus: 
Costruire una scuola sempre più vicina alle esigenze 
di sviluppo di una Cittadinanza Globale.

Si ringraziano vivamente per la collaborazione: la 
volontaria del WWF Alessandra Tura, che ha svolto 
due lezioni molto interessanti lungo il Sentiero Natura 
Via Vallon; il signor Florio Casagrande e sua moglie 
Marisa, che ci hanno fatto visitare la loro azienda 
agricola a Km 0, e hanno insegnato ai ragazzi a fare 
il pane e ci hanno offerto il pranzo; il signor Gianni 
Gallina e la moglie Marzia che ci hanno ospitato a 
casa loro per farci conoscere il mondo delle api, dei 
loro prodotti e ci hanno offerto una deliziosa meren-

(segue a pagine 7)

Preparazione dell’orto

Raccolta e lavaggio ortaggi

I … panettieri
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da; il signor Lorenzo Bandiera, che 
ci ha fatto visitare la sua azienda 
dove pratica agricoltura biologica; la 
studentessa universitaria Arianna 
Dumitrean, che ha preparato una 
lezione d’arte bellissima e creativa, 
creata appositamente per noi col sup-
porto della LIM, sul paesaggio natu-
rale dall’Età della pietra (graffi ti,..) al 
giorno d’oggi (Cattedrale ad Artesella, 
sculture realizzate con materiali di 
riciclo,..), i signori Luigi e Virginia 
Bonora, che ci hanno ospitato nella 
loro casa sulle Rive, raccontando la 
vita di tanti anni fa ed offrendoci 
un tè molto dissetante; l’esperta di 
Contarina con la quale abbiamo fatto 
dei fogli di carta riciclata partendo da 
vecchi quotidiani e da fogli che erano 
stati buttati, la Cooperativa Sociale 
“Vita e Lavoro”, che insieme ai suoi 
ragazzi ci ha insegnato le tecniche e le 
buone prassi di coltivazione dell’orto 
ed un ringraziamento speciale a tutti 
i corsisti dei due moduli operativi del 
PON Cittadinanza Globale, che han-
no dimostrato entusiasmo, voglia di 
mettersi in gioco e spirito creativo, 
rivelandosi piccoli cittadini attenti e 
responsabili.

Chiara Casagrande
Mariagrazia Panighel

Il Termometro delle Emozioni

Negli anni scolastici 2018-2019/2019-2020, nell’ambito del PON 
“Competenze di cittadinanza globale nella scuola primaria”, è stato 
attivato un modulo di attività motoria rivolto agli alunni di classe 
prima e seconda. 

GIOCO, CORPO, MOVIMENTO

Il progetto aveva l’obiettivo di valorizzare le attività ludico-mo-
torie come strumenti importanti per la creazione di un ambiente di 
apprendimento inclusivo e coesivo. 

Attraverso giochi psicomotori e di avviamento al gioco-sport, sono 
stati favoriti e sviluppati: l’integrazione della dimensione corporea 
con quella cognitiva, psicoaffettiva, interpersonale e comunicativa; 
la conoscenza e l’accettazione di sé e dell’altro, nel rispetto dei tempi 
e delle diverse abilità di ognuno; l’espressione delle proprie poten-
zialità; l’acquisizione di abilità per la costruzione delle competenze; 
l’autostima e l’autoeffi cacia; l’empatia e la cooperazione. 

Il Referente del Progetto
Tiziana D’Isabella

corpore sano … con merenda sana
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… dalla Scuola Secondaria di I grado

LETTURE

RILEGGIAMO PINOCCHIO
Il burattino più famoso del mondo, raccontato da 

Carlo Collodi nel 1883 vanta 240 traduzioni. Col-
lodi ha scritto una delle più belle parabole della con-
dizione umana: Pinocchio è uno di noi. 

Dietro il linguaggio cifrato della favola sta un’av-
ventura umana in cui tutti si possono riconoscere. 
Non la riduttiva descrizione di un burattino-bambino 
che da cattivo diventa buono, ma il riconoscimento 
che la vera libertà non può prescindere da un le-
game, da un’appartenenza che permette all’uomo 
di compiere il suo destino, dal bisogno di tornare 
a casa, di ritrovare il padre. La storia di Pinocchio 
è tornata di recente in tv con le lezioni di Franco 
Nembrini e ora al cinema con l’adattamento diretto 
da Matteo Garrone.

Pinocchio è un pezzo di legno che diventa prima 
burattino e poi uomo, perché trova in Geppetto una 
persona che lo chiama fi glio e gli manifesta il suo 
amore. La sua fuga, le disobbedienze, le bugie, sono 
la metafora della ribellione dell’uomo che si illude di 
potersi fare da sé. Il genitore si chiede come stare di 
fronte a un fi glio ribelle che si allontana, ma a cui lui 
ha comunque dato vita. 

In quelle pagine troviamo il mistero del male, l’il-
lusione di poter superare ogni vincolo, il senso di un 
amore senza limiti, la fatica e l’importanza decisiva 
del rapporto  educativo. Più attuale di così! 

Tutta la vicenda di Pinocchio ci aiuta ad accusare il 
colpo delle nostre debolezze, dei tradimenti, delle tenta-
zioni del Gatto e la Volpe, del Gambero rosso, del Ciu-
chino, di Lucignolo, del Paese dei balocchi, ma possia-
mo rincuorarci sempre perché il Grillo parlante, quella 
coscienza, la memoria ce l’abbiamo dentro tutti quanti 
e non possiamo non ascoltarla. 

“Andrò a scuola, studierò, comprerò un nuovo ab-
becedario”…. Quanti buoni propositi! Pinocchio sa 
bene qual è la strada giusta per migliorare, ma la 
sua debolezza lo porta, purtroppo per lui da un’altra 
parte. E chissà perché torna sempre fuori la scuola: 
“Studia - gli dice Geppetto - studia - gli dice il Grillo 
-, studia, gli dice la Fata…”.

La scuola va vissuta con il gusto dell’imparare 
ogni giorno anche se spesso è fatica e sacrifi cio. 

La scuola è possibilità di riscatto. 
La scuola è conoscere se stessi e gli altri. 
La scuola è la pazienza del contadino che ha 

fi ducia nel seme che porta frutto. 
Quell’abbecedario che Pinocchio ha venduto e 

vorrebbe disperatamente comprare di nuovo è lo 
strumento indispensabile per decodifi care ogni 
giorno la realtà, per diventare ragionevole, per 
diventare una persona vera.

Allora rileggiamo Pinocchio ancora una volta:   
ci farà del bene.

Emanuela Borlina

Tutta la vicenda di Pinocchio ci aiuta ad accusare il 
colpo delle nostre debolezze, dei tradimenti, delle tenta-
zioni del zioni del 

 di 
mo rincuorarci sempre perché il 
coscienza, la memoria ce l’abbiamo dentro tutti quanti 

“Andrò a scuola, studierò, comprerò un nuovo ab-

bene qual è la strada giusta per migliorare, ma la 
sua debolezza lo porta, purtroppo per lui da un’altra 
parte. E chissà perché torna sempre fuori la scuola: parte. E chissà perché torna sempre fuori la scuola: 
“Studia - 

La scuola va vissuta con il gusto dell’imparare 

vorrebbe disperatamente comprare di nuovo è lo vorrebbe disperatamente comprare di nuovo è lo 

giorno la realtà, per diventare ragionevole, per giorno la realtà, per diventare ragionevole, per 



39
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I vantaggi del leggere

Credo che ci sia qualcosa di innegabilmente speciale 
nella lettura. E non ci piace solo leggere libri. Adoriamo 
parlarne. Quindi siamo partiti con l’anno scolastico 
2019/2020 promuovendo tre importanti iniziative:

1. IL VENETO LEGGE: iniziativa regionale di 
maratona di lettura con l’obiettivo di creare una 
comunità allargata di lettori, che rafforzi l’idea 
della lettura come mezzo di crescita individuale 
e sociale dei cittadini.

2. #IOLEGGOPERCHÉ: 
grande progetto nazio-
nale che ha come scopo 
l’arricchimento delle 
biblioteche scolastiche, 
attraverso la donazione 
di libri da privati cittadini 
e da librerie gemellate 
con le scuole.

3. LIBRIAMOCI A SCUOLA: 
progetto ministeriale 
di giornate di letture 
animate nelle scuole, 
in collaborazione con 
lettori volontari, su te-
matiche ambientali ed 
ecosostenibili.

 Le risposte che abbiamo 
ricevuto sono state il piacere 
per la lettura e la sensazione di ristoro che si prova 
nel leggere.

 
Sia che amiamo leggere a cinque o cinquant’an-

ni, l’esperienza è diventata una parte signifi cativa e 
preziosa della vita di molte persone ed ho individuato 
per voi lettori de “La Pignera” 7 vantaggi signifi cativi 
della lettura.

 
1. La lettura ti sfi da a crescere
 Prima di poter leggere, devi imparare come. Devi 

spingerti ad interagire con linee e scarabocchi insi-
gnifi canti fi no a quando non si trasformano in storie, 
personaggi e idee. E una volta che padroni i libri illu-
strati, vai avanti con i romanzi per bambini. Romanzi 
senza immagini. Letteratura classica. Libri in lingue 
straniere. La lettura è un esercizio di perseveranza, in 
cui ti sfi di costantemente a raggiungere più di quanto 
hai fatto con il tuo ultimo libro.

INIZIATIVE SCOLASTICHE PER LA LETTURA

 2. La lettura ti consente di sperimentare più 
realtà

 Abbiamo tutti un ruolo unico nella vita. Ma molti 
di noi, anche se soddisfatti di quel ruolo, spesso si 
chiedono come sarebbe vivere in un posto diverso, 
lavorare in un posto diverso o addirittura essere una 
persona completamente diversa. Per brevi momenti, 
i libri ci liberano dai vincoli della nostra stessa realtà. 
Ci portano oltre il nostro mondo e in quello reale o 
immaginario di qualcun altro. Soddisfano la curiosità 
dell’elusivo “What if?”.

 3. La lettura sfi da la tua prospettiva
 Quando vivi la vita attraverso gli occhi di un altro, 

incontri diverse angolazioni sulle situazioni più comuni 
della vita. Gli autori di talento ispireranno naturalmente 
l’empatia per i loro personaggi e empatia con punti 
di vista diversi dai tuoi può farti sentire a disagio. 
Estremamente a disagio. Mentre leggere non signifi ca 
che sarai d’accordo con diverse prospettive, ti offre 
l’opportunità di capirle.

 4. La lettura ti aiuta a ricordare
 Leggere non signifi ca solo scoprire il nuovo. È anche 

un veicolo di rifl essione. Molti bibliofi li possono risalire 
al loro amore per la lettura di un ricordo caro, come 
essere letto da un genitore o scoprire il primo libro 
che abbiano mai amato. Rileggere quei libri preferiti 
o leggere luoghi, tempi e persone familiari ci aiuta 
a ricordare i dettagli della nostra vita. Ci ricorda chi 
siamo, dove siamo e come siamo venuti qui.

 5. La lettura ti aiuta a dimenticare
 L’evasione cronica non è affatto un’abitudine sa-

lutare, ma neppure il 100% delle volte si sofferma su 
circostanze di vita stressanti. A brevi dosi, consentire 
alla mente di concentrarsi su cose diverse dalle sfi de 
può essere estremamente utile e persino necessario. 
La lettura, come l’esercizio fi sico, offre un sostituto 
sicuro, salutare e produttivo del pensiero negativo. Dà 
alla tua mente un posto sicuro dove riposare fi nché 
non riacquisti la forza di cui hai bisogno per superare 
i tuoi ostacoli.

 6. Leggere signifi ca che non devi essere solo
 Durante la tua vita, sperimenterai numerose tran-

sizioni. Cambiare scuola, lavoro o città potrebbe richie-
dere la sostituzione di conoscenti e amici. Che si tratti 
del comfort di un libro preferito o di una connessione 
emotiva con personaggi affi ni, i libri forniscono una 
fonte stabile di compagnia nei momenti in cui ritieni 
che l’unica persona su cui puoi contare sia te stesso.

 7. La lettura dà vita
 Se sei un amante dei libri, è probabile che tu abbia 

sperimentato la lettura come un’attività rigenerante 
che rinnova la tua energia ed eleva il tuo umore. 
Numerosi amanti dei libri hanno testimoniato che la 
lettura dà loro uno scopo, li aiuta a perseverare nelle 
diffi coltà e sblocca parti di se stessi che non sapevano 
nemmeno esistessero. 

Per tutte le ragioni di questo articolo e altro ancora, 
la lettura ci fa sentire ottimisticamente, senza fi ato, 
tenacemente vivi.

La Responsabile Biblioteca Scolastica
Chiara Casagrande

IL VENETO LEGGE: iniziativa regionale di 
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CLASSE 1 A 
IL PRESEPE PIÙ BELLO 
I bambini scrivono una letterina 
per la Vigilia di Natale, 
chiedono un regalo speciale: 
un presepe da fare insieme 
per piantare un nuvo seme di dolcezza, 
di felicità e di amore, 
così il Natale sarà in ogni cuore. 
CLASSE 1 B 
È NATALE 
Sta arrivando un giorno speciale, 
stelle piccole e luccicanti  
segnano nel cielo luci brillanti! 
Buon Natale 
CLASSE 1 C 
È NATALE 
Ecco la stella di Natale, 
porta pace e allegria. 
Tutti insieme facciamo festa 
e cantiamo con allegria! 
Buon Natale. 

CLASSE 1 D 
IL POTERE DEL NATALE 
Il Natale vince su tutto  
la pace è il suo frutto 
matura anche in inverno 
ed è sempre più buono, 
sempre più dolce 
ci piace così tanto 
che l’amiamo tutto quanto. 
CLASSE 2 A 
IL NATALE ARRIVA A CAERANO 
Le magiche renne 
con Babbo Natale sulla slitta 
di notte scendono dal cielo 
e augurano buone feste 
a tutti i  Caeranesi, 
mentre cantano sotto gli alberi accesi. 
E il loro canto si fa più bello, 
tutti rispondono all’appello 
e si tolgono il cappello: 
Buon Natale a tutti! 
CLASSE 2 B
LUCETTE IN CITTÀ
Nel cuore nasce un’emozione 
che scalda anche il freddo inverno 
e rende felici 
tutti i tuoi amici. 
Porta con sè una pace grande 
e si donano le ghirlande. 
La felicità è arrivata in città. 
Toc, toc, apri la porta: 
- Questo regalo è per te! 
Babbo Natale c’è. 
CLASSE 2 C 
FELICE NATALE 
Babbo Natale con la sua barba bianca 
e il cappello rosso 
porta ai bambini tanti pensierini. 
In cielo le stelle sono brillanti e dorate 
e si vedono le case decorate, 
con dolci panettoni 
e calde cioccolate. 
Il Natale si condivide con tutti, 
è la festa più felice del mondo 
e noi qui in girotondo 
per mano ci prendiamo 
e insieme festeggiamo. 
CLASSE 2 D 
LA STELLA 
Con la coda lunga e bella 
è arrivata una stella, 
corre veloce ai bimbi buoni 
per portare tanti doni, 
corre veloce in questo Natale 
per portare amore e pace. 
Buon Natale! 
CLASSE 3 A 
LA MAGIA DEL NATALE 
Cadono giù dal cielo fiocchi di neve 
soffice e lieve. 
Nell’aria si sentono le voci allegre dei bambini 

POESIE DEL SAGGIO 19/20 DICEMBRE 2019
che giocano nei giardini. 
Se li starai a guardare 
dalla magia del Ntale ti farai incantare. 
Risplende in piazza il grande albero illumi-
nato 
e da tutta la gente amato. 
Luci brillanti si vedono nelle vetrine 
e sembrano delle piccole stelline. 
Se con amore saprai guardare 
dalla magia del Natale ti farai catturare. 
CLASSE 3 B 
LA VIGILIA PIU’ BELLA DI SEMPRE 
Accendiamo le luci sui tetti 
davanti ai camini prepariamo carote, latte e 
biscotti in quantità... 
...profumano le città. 
Tutti a dormire, domani è il gran giorno! 
Cade candida la neve, 
d’improvviso si sente un tintinnio 
e nel cielo si vede un luccichio. 
Babbo Natale è arrivato 
e tanti doni ci ha portato. 
CLASSE 3 C 
NATALE È GIOIA 
Questa poesia mette a tutti allegria, 
perchè parla del Natale 
una festa speciale. 
Tra luci colorate 
e grandi scorpacciate, 
in famiglia e con gli amici 
ci sentiamo più felici! 
Con il potere dell’amore 
possiamo far battere il cuore a tutte quelle 
persone 
che non sono tanto buone. 
Con la chiave dell’accoglienza 
scacciamo via l’indifferenza, 
sarà un Natale di vera ricchezza 
se useremo tanta gentilezza. 
CLASSE 3 D 
AUGURI 
Il Natale batte forte 
quando arriva bussa a tutte le porte: 
pace, gioia e umiltà 
per una festa di pura felicità. 
Le ore passano veloci 
e in città si sentono cori di voci, 
ognuno porta un regalo 
e questo è per te: 
- Guarda bene, è speciale, 
sono i miei auguri di Buon Natale! 
CLASSE 4 A 
LUCCICO DI MAGIA 
Se credi alla magia del Natale 
vivrai dentro di te un’emozione speciale, 
una speranza d’amore, 
un giorno di pace, 
un regalo che viene dal cuore, 
splendente come la neve 
che scende lieve lieve. 
Se stai in compagnia 
vivrai in allegria, 
grazie a te il mondo cambierà, 
dal cielo una stella cometa cadrà 
e il Natale più  grande sarà. 
CLASSE 4 B 
UN NATALE D’AMORE 
Brillano nel cielo luci dorate, 
con musiche e canti attendiamo il Natale. 
Festa e sorrisi in compagnia 
auguri sinceri e tutto è magia. 
Per le stradde tanta gente 
si scambia doni allegramente. 
A tutti voi auguriamo con calore 
di aprire ogni cuore 
e riempirlo d’amore. 
Buon Natale. 
CLASSE 4 C 
UN DOMANI SARA’ NATALE 
Il Natale è la festa che tutti noi amiamo. 
La felicità, l’amore, la pace e l’impegno 
per un mondo migliore 
avvolgono la Terra. 
Ogni rabbia scompare 

e tutti si mettono a festeggiare: 
i sogni diventano realtà 
portando tanta affettuosità, 
con un abbraccio ch viene donato 
al bambino appena nato, 
perchè il Natale è ritornato. 
CLASSE 4 D 
NATALE CHE EMOZIONE 
Natale è una festa davvero speciale, 
tutti insieme adulti e bambini, 
da ricordare. 
Un giorno santo da attendere, 
con poesie e un dolce canto. 
Un giorno che porta speranza 
da vivere con fratellanza. 
Un giorno per sognare, 
desiderare e amare. 
Un giorno di gioia da gridare: 
- È arrivato il Natale! 
Buon Natale. 
CLASSE 5 A 
NATALE INSIEME 
Natale è un giorno che aspettiamo, 
con tanta gioia lo accogliamo. 
Doni speciali da sognare 
con amore da donare. 
Tutti insieme festeggeremo 
e la magia avvertiremo, 
un cammino faremo insieme 
per volerci ancora più bene. 
Altruisti saremo 
se la pace e il dialogo porteremo 
e meno soli si sentiremo. 
Buon Natale! 
CLASSE 5 B 
NATALE DONO DI PACE 
La bellezza del Natale è il dono dell’amici-
zia, 
è una festa da celebrare 
e il rancore dal cuore abbandonare. 
Nel mio animo c’è tanto amore 
che contagerà ogni cuore. 
Tutti quanti ad aspettare, 
il grande dono di Natale. 
Un gesto di pace doneremo al mondo 
con una bella canzone di sottofondo. 
Se l’amore grande sarà 
la guerra man mano annienterà. 
Auguri a tutta la gente 
che salutiamo dolcemente. 
A voi un augurio speciale 
che trascorriate un Buon Natale. 
CLASSE 5 C 
I VALORI DEL NATALE 
Il Natale è arrivato 
di bianco e rosso 
si è colorato, 
porta pace e armonia 
con amicizia e allegria. 
La scuola abbiamo addobbato 
e un lavoro realizzato, 
luci e stelle scintillanti 
canti e parole importanti. 
Tanti valori da usare 
per imparare a collaborare, 
tutti insieme allegramente 
auguriamo Buon Natale 
a tutta la gente! 
Buon Natale 
CLASSE 5 D 
È ORA DI... 
A Natale tutti possono cantare 
una canzona che va dritta al cuore. 
A Natale tutti possono sognare 
una poesia di fantasia, 
da ascoltare con cortesia. 
A Natale tutti possono ricevere 
il torrone, la crema e il panettone 
insieme ai cioccolatini, 
che piacciono a tutti i bambini. 
Suonano le campane con tanta felicità, 
il Natale è arrivato anche qua. 
È ora di donare. 
È ora di amare. 
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Con riferimento all’iniziativa della legge regionale 
n.45 del 29 dicembre 2017, art.53, di promuovere 
nelle scuole venete di ogni ordine e grado l’allestimento 
dei presepi, secondo la tradizione storica e culturale 
propria del nostro territorio, e di valorizzare la natura 
del presepe come simbolo non solo religioso, ma anche 
quale parte integrante della storia e della tradizione 
culturale e artistica italiana, che rappresenta la fami-
glia, la concordia, la maternità e che richiama valori di 
pacificazione e speranza nel futuro, la Scuola Primaria 
“A.Canova” ha realizzato un presepe artistico in legno.

Si è scelto di lavorare con il materiale del legno, 
espressione di massima naturalezza ed elemento 
privilegiato per la preparazione dell’opera, realizzata 
interamente a mano dagli alunni, dalle insegnanti e 

IL NOSTRO PRIMO PRESEPE ARTISTICO IN LEGNO

che ci fa sognare, 
c’è un nuovo presepio 
da ammirare.
 
Che bello, è tutto innevato, 
traspare l’amore con cui è stato 
preparato.
Il soffice mantello 
ha coperto ogni cosa: 
i tetti, i monti, i prati 
e il muricciolo della casa.

La neve si è posata anche 
sui rami dell’albero spoglio, 
posto sulla strada 
al bordo del ciglio; 
che incantevole nuova veste 
gli viene regalata, 
dal forte contrasto del suo candore 
e la corteccia bruna bagnata.

Non più spigoli evidenti, 
li uniforma tutti quanti. 
I sentieri sono al centro calpestati 
e dalla luce della stella illuminati.

Il gregge segue il giovane pastore, 
che ha il volto pieno di stupore, 
si appresta lesto a veder 
colui che è nato, 
dopo l’annuncio dell’angelo 
che lo ha avvisato.

Alla stalla a render Gloria 
c’è chi è già arrivato, 
con dolce suono e soave canto 
sopra ad essa si è schierato.

Chi è mai colui che appena nato, 
è già così bramato? 
Il suo è un umile alloggio, 
illuminato da un radioso raggio, 
nella greppia da Maria e Giuseppe 
deposto è a riposare, 
la soffice copertina 
ancora da rimboccare.

In un angolo giace
il bue con l’asinello, 
proprio lì, vicino al bambinello.
Lo cercan da tanto 

da alcuni volontari, che hanno dato il loro prezioso 
contributo nella coreografia, nelle decorazioni artistiche 
e nella reperibilità del legno di sambuco, leggero e 
maneggevole anche per un bambino, e nella messa 
in sicurezza della struttura.

Sono stati curati i dettagli dei personaggi, delle 
pecore e degli elementi decorativi di fiocchi e stelle, 
tra i profumi del legno e maturando la passione della 
lavorazione artigianale completamente fatta a mano, 
unica nel suo genere.

Sono state aperte le porte della scuola per la visita 
al presepe con grande emozione di tutti per l’evento 
e che la poesia “La neve si è posata sul presepio” di 
Paola Del Carlo ben rappresenta:
È Natale; la grande festa 

e vengon da lontano 
i misteriosi Magi 
dallo studio arcano, 
che conoscon astri 
e stelle del firmamento, 
unici, a capire 
questo straordinario evento.

Preziosi scrigni portano in dono, 
al Re dei Giudei, 
a Gesù, il figlio dell’uomo! 
Lui che con la sua venuta 
ha imbiancato, come fosse neve, 
le anime della nostra vita 
rendendole bianche, come nuo-
ve!
La neve quando cade 
è così silente, 
come il presepio 
riesce ad emozionar la gente.
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Appuntamento fi sso ed apprezzato già da diversi 
anni, il 13 ottobre scorso si è svolta la Camminata 
Ecologica attraverso la zona collinare del nostro ter-
ritorio, organizzata dal “Comitato Genitori” in colla-
borazione con l’ ”Associazione NOI”. 

Baciati dal sole in una giornata dal sapore tipico 
di fi ne estate, la passeggiata ha avuto come sempre 
punto di ritrovo il piazzale parrocchiale, da dove tan-
tissime famiglie sono partite per raggiungere il risto-
ro organizzato presso il suggestivo laghetto lungo il 
sentiero natura “Via Vallon”. 

Dolci brioche hanno dato la giusta carica ai piccoli 
camminatori per rientrare al punto di partenza dove 
ad attenderli c’era lo spettacolo di divertenti e colo-
rati clown pronti ad intrattenere il pubblico all’inter-
no del teatro parrocchiale. 

A fi ne spettacolo un ricco e caldo buffet a base 
di vin brulè, cioccolata calda e caldarroste ha ac-
compagnato fi no ai saluti a tramonto inoltrato tutti i 
numerosi partecipanti. 

Confermato, vista la numerosa partecipazione, il 
successo di questa iniziativa organizzata grazie alla 
collaborazione tra “Comitato Genitori” ed “Associa-
zione NOI”. 

Uno speciale e doveroso ringraziamento va a tutti 
i partecipanti e alla presenza dei numerosi volontari 
che hanno permesso la buona riuscita della passeg-
giata, primo appuntamento dell’anno scolastico, di 
aggregazione tra ambito scolastico e sociale, immer-
si nel verde del nostro paese.

CAMMINANDO CON LA SCUOLA 2019

LA PASSEGGIATA ECOLOGICA DEL 13 OTTOBRE PER LE RIVE DI CAERANO

8 Dicembre 2019: 

ACCENSIONE DELL’ALBERO
Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale 

ha promosso l’appuntamento più atteso delle festi-
vità natalizie: l’accensione dell’Albero. 

Fin dal mattino la piazza del paese si è vestita 
a festa con i tradizionali mercatini ricchi di idee 
regalo e addobbi natalizi. 

Hanno allietato il pomeriggio divertenti spetta-
coli di animazione e l’esibizione degli allievi delle 
classi 2D e 2C della Scuola Primaria che hanno 
cantato il Natale alla presenza di un numeroso e 
caloroso pubblico. 

Si ringraziano l’Amministrazione Comunale, la 
Dirigente Scolastica Debora Pellizzari che è interve-
nuta per l’occasione e tutti coloro che hanno parte-
cipato all’evento.

Antonella Bellitto

- STUFE A PELLET

- CLIMATIZZATORI MONO / DUAL / TRIAL 

SPLIT MIGLIORI MARCHE: DAIKIN 

HISENSE - MITSUBISCHI - TOSCHIBA - AUX

- PELLET SACCO

- PELLET BANCALE

- LEGNA DA ARDERE BANCALE

- FORNITURA PELLET PRESTAGIONALE

TRASPORTO A DOMICILIO GRATUITO
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… azioni della comunità a sostegno alla scuola


